
RRegione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 19 novembre 2019, n. 846
Recepimento dell'Accordo tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università' e della Ricerca, il Ministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano riguardante
l'integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento per le qualifiche e i
diplomi professionali, l'aggiornamento degli standard minimi formativi relativi alle competenze di base e dei
modelli di attestazione intermedia e finale dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, di cui
all'Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011 (Repertorio Atti n.155/CSR  del  1°  agosto
2019).
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OGGETTO: Recepimento dell’Accordo tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università' e della 
Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano riguardante l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure 
nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli standard 
minimi formativi relativi alle competenze di base e dei modelli di attestazione intermedia e finale 
dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, di cui all’Accordo in Conferenza Stato-
Regioni del 27 luglio 2011 (Repertorio Atti n.155/CSR  del  1°  agosto  2019). 
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 

 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore al Lavoro e nuovi diritti, Formazione, Scuola e diritto allo studio 
universitario, Politiche per la ricostruzione; 
 
VISTI gli articoli 33, 34, 117 terzo comma e 118 della Costituzione;  
 
VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  
 
VISTO l’articolo 7 comma 2, lettera h) dello Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTO il decreto del Presidente 17 aprile 2019, n. T00091 – Modifica dei componenti della Giunta 
Regionale di cui ai Decreti del Presidente della Regione Lazio n. T00092/2018, n. T00102/2018, n. 
T00103/2018, n. T00108/2018 e n. T00175/2018;  
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e successive 
modificazioni; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni; 
 
VISTA la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23, “Ordinamento della formazione professionale”; 
 
VISTO il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 recante “Definizione delle norme generali sul 
diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della 
legge 28 marzo 2003, n. 53”; 
 
VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e s.m.i. recante: Norme generali e livelli 
essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 
formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53.”, con particolare riferimento 
al Capo III; 
 
VISTO l’Accordo del 27/07/2011 siglato tra il Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano, riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di 
istruzione e formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Accordo 
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ai sensi dell’articolo 18 comma 2 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 che tra l’altro ha 
istituito il Repertorio nazionale dell’offerta di Istruzione e Formazione Professionale comprendente 
le figure di differente livello articolabili in specifici profili regionali sulla base dei fabbisogni del 
territorio; 
 
VISTA l’Intesa raggiunta in Conferenza unificata nella seduta del 16 dicembre 2010 sulle “Linee 
guida per gli organici raccordi tra i percorsi degli Istituti professionali e i percorsi di Istruzione e 
formazione professionale (IeFP), ai sensi dell’articolo 13 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40”;  
 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca 11 novembre 2011, 
“Recepimento dell’Accordo tra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di 
istruzione e formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sancito in 
sede di Conferenza Stato Regioni il 27 luglio 2011”; 
 
VISTO l’Accordo del 19 gennaio 2012 tra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca e il 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le P. A. di Trento e Bolzano, riguardante 
l’integrazione del Repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale approvato con 
l’Accordo in conferenza stato regioni del 27 luglio 2011. Accordo ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281; 
 
VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, articolo 1, commi 44, 46 lettera b), 180, 
181 lettera d) e 184; 
 
VISTO il decreto interministeriale del 17 maggio 2018 “Criteri generali per favorire il raccordo tra 
il sistema dell'istruzione professionale e il sistema di istruzione e formazione professionale e per la 
realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi di istruzione e formazione professionale per il rilascio 
della qualifica e del diploma professionale quadriennale”; 
 
VISTO il decreto interministeriale n. 92 del 24 maggio 2018 “Regolamento recante la disciplina dei 
profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi dell’articolo 
3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi 
dell’istruzione professionale nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i 
percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, 
lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
 
VISTO l’Accordo del 10 maggio 2018, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, tra Governo, Regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano, per la definizione delle fasi dei passaggi tra i percorsi di 
istruzione professionale e i percorsi di istruzione e formazione professionale compresi nel repertorio 
nazionale dell’offerta di istruzione e formazione professionale di cui agli Accordi in Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 29 
aprile 2010, del 27 luglio 2011 e del 19 gennaio 2012, e viceversa, in attuazione dell’articolo 8, 
comma 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recepito con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 maggio 2018 n. 100/CSR; 
 
VISTA la legge regionale 20 aprile 2015, n. 5: Disposizioni sul sistema educativo regionale di 
istruzione e formazione professionale; 
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PREMESSO che: 
 le recenti evoluzioni normative hanno rafforzato la necessità espressa dalle Regioni di 

aggiornare il Repertorio delle figure di istruzione e formazione professionale, e le competenze 
di base e professionali, in coerenza con quanto previsto dal punto D dell’Allegato 1) 
all’Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni 27 luglio 2011, n. 137/CSR; 

 tale esigenza è stata manifestata in base alla mutata realtà del mondo del lavoro che presenta 
significative innovazioni di processo e di prodotto in molti dei settori di riferimento dell’offerta 
istruzione e formazione professionale e riscontra la carenza di determinate figure sul mercato 
del lavoro e per il bisogno di agevolare i reciproci passaggi, lo scambio e mutuo riconoscimento 
dei crediti formativi nel sistema di istruzione e formazione professionale; 

 la revisione dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale è mirata quindi a soddisfare i 
fabbisogni formativi manifestati dalle imprese, alla ricerca di queste figure professionali, e per 
una semplificazione della progettazione formativa, cioè per il riconoscimento e certificazione 
degli apprendimenti nel caso di passaggi tra i corsi del secondo ciclo dell’Istruzione Superiore; 

 
PRESO ATTO del lavoro intrapreso nell’ambito della Conferenza Stato – Regioni verificando sui 
territori con una ricognizione ad hoc i nuovi fabbisogni formativi espressi dalle imprese e 
adeguando poi le singole figure all’evoluzione normativa relativa al nuovo disegno del mercato del 
lavoro che governa il sistema educativo nel complesso, istruzione e formazione professionale; 
 
DATO ATTO altresì che la proposta di revisione del Repertorio formulata in Conferenza Stato – 
Regioni è stata condivisa con tutti i soggetti istituzionali coinvolti, MIUR, MLPS e ANPAL 
supportate dalle relative assistenze tecniche, nazionali e regionali; 
 
EVIDENZIATA l’esigenza imprescindibile di garantire: 
 
 modalità di aggiornamento del Repertorio delle Figure nazionali dell’offerta di istruzione e 

formazione professionale, di riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali, adeguate alle 
rapide evoluzioni del mondo del lavoro e strettamente connesse ai processi di lavoro e alle aree 
di attività dell’Atlante del lavoro, strumento tecnico di riferimento per la composizione del 
Quadro Nazionale delle Qualificazioni; 

 coerenza con le regole descrittive e compositive delle competenze culturali e tecnico 
professionali, codificate dall’Allegato 3) al Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali 30 giugno 2015 e dall’Allegato 1) al Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali del 8 gennaio 2018; 

 
CONSIDERATO che, con riferimento alle esigenze e necessità di aggiornamento il Repertorio delle 
figure nazionali dell’offerta di istruzione e formazione professionale è stato ridefinito ed aggiornato: 
 in rapporto ai processi e alle aree di lavoro dell’Atlante del lavoro, al fine di garantire lo stretto 

raccordo con le evoluzioni del mondo del lavoro e la necessaria correlazione con le 
classificazioni adottate dall’ISTAT, relativamente alle attività economiche (ATECO 2007) e 
alle professioni (Classificazione delle Professioni 2011); 

 con la previsione di una fisionomia sia di Operatore che di Tecnico, specificamente 
caratterizzata in rapporto all’ambito di operatività e al grado di autonomia e responsabilità; 

 in coerenza con le regole descrittive e compositive delle competenze codificate dall’Allegato 3) 
al DM 30 giugno 2015 e dall’Allegato 2) al DM 8 gennaio 2018; 

 
VISTO l’Accordo tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università' e della Ricerca, il Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 
riguardante l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento 
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per le qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli standard minimi formativi relativi 
alle competenze di base e dei modelli di attestazione intermedia e finale dei percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale, di cui all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011 il 1° 
agosto 2019 (rep atti 155 CSR 1 agosto 2019); 
 
RITENUTO di: 
 recepire l’Accordo tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università' e della Ricerca, il Ministro del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 
riguardante l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure nazionali di 
riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli standard minimi 
formativi relativi alle competenze di base e dei modelli di attestazione intermedia e finale dei 
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, di cui all’Accordo in Conferenza Stato-
Regioni del 27 luglio 2011 (Repertorio Atti n.155/CSR  del  1°  agosto  2019); 

 
 di stabilire che il nuovo repertorio entrerà in vigore a partire dall’anno scolastico/formativo 

2020-2021; 
 
 di assicurare che i percorsi di istruzione e formazione professionale, già avviati, nell’anno 

formativo 2018/2019, secondo l’Accordo tra il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano del 27 luglio 2011, recepito con Decreto Interministeriale l’11 novembre 2011 
e successiva integrazione del 19 gennaio 2012, recepita con Decreto del Ministro dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca il 23 aprile 2012, proseguano fino al loro termine; 

 
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 
 

DELIBERA 
 
 
per le motivazioni indicate in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 
 
 di recepire l’Accordo tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università' e della Ricerca, il Ministro 

del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 
riguardante l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure nazionali di 
riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli standard minimi 
formativi relativi alle competenze di base e dei modelli di attestazione intermedia e finale dei 
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, di cui all’Accordo in Conferenza Stato-
Regioni del 27 luglio 2011 (Repertorio Atti n.155/CSR  del  1°  agosto  2019); 

 
 di stabilire che il nuovo repertorio entrerà in vigore a partire dall’anno scolastico/formativo 

2020-2021; 
 
 di assicurare che i percorsi di istruzione e formazione professionale, già avviati, nell’anno 

formativo 2018/2019, secondo l’Accordo tra il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano del 27 luglio 2011, recepito con Decreto Interministeriale l’11 novembre 2011 
e successiva integrazione del 19 gennaio 2012, recepita con Decreto del Ministro dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca il 23 aprile 2012, proseguano fino al loro termine. 
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Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sui siti web istituzionali.  
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